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I Sottoheati i'impegno e la professionalità degli operatori che hanno salvato la vita al ragazzo 

9 -  .A V i b  C e anche buona sanitib 
I I . r e  di un giovane paziente nngraziu i medici dkll'ospedale Jazzolino 

di FRANCESCO PRESTIA scenza. Si mobilitb tutta l'é ipe del 
pmntosoccom. h-fiofigiio,%eaveva 

«ORA che mio figlio si è completa- un'altissimaaritmia(finoa230batti- 
mente ristabiiito iospo rui$rsuare ti), venne immediatamente e n tu 
uubblicamente i me ci di ibo che tamentedefibrillato,siproccdetrm: 
me lo hannolettx+mentesalvato». che al massaggio cardhm e quando 

Ha ilviso un tirato Enzo Iannel- ormai disperavamo di salvarlo f"- 
lo, impiegato, !?"riParni, al ricordo mente si riprese.. Dopo essere rima- 
di quei terribilimomenti incuiii stoalcunesettimanein terapiainten- 
giore dei sua figli, un ragazzo= siva, ii giovane venne dimesso e por- 
18annicheeraiiritrattodeliasalute, tatoperulterioriconb.01LiprimaaCa- 
rischiò realmente di morire. Un g i c  tarizaroe poi a Napo!. «Ora sta ben.$- 
vane dal fisico paiestrato, niente fu- simo e spero possa dunenticare defi- 
mo o alcol, una vita tranquilla e sere- nitivamentequellabruttaawentura. 
na. Ciò nonostante sei mesi addietro Fino a quel 10 giugno mio figlio non 
fu vittima di una miocar- aveva mai avuto una feb- 
dite acuta che lo ridusse bre, nell'inverno aveva 
in fin di vita. A salvarlo avuto solo una banalissi- 

ma influenza. Non aveva 
l'azione dei sanitari dello voluto andare dal medico 
Jazmlino. e si era limitato a prende- 

«n 10 giugno scorso - re qualche bustina di m- 
racconta dunque Iannel- ~pireticoemtidolorifico. 
lo - mentre mio figlio era Questo, secondo i medici, 
in compagnia di un'ami- aveva fatto sì che il virus 
m, awertiun improwiso dello streptococco si an- 
mancamento, unito ad dasseadannidarenelmu- 
un dolore a,cutissirno. scolo cardiaco c a d o -  
"Sto male, chiama aiuto" Enzo iannello lia maledetta mio- 
- ebbe solo ii tempo di te  acuta^^. 
mormorare rima di perdere cono- iannello tira un sospiro di sollievo: 
s c e n z a n .  ~ e f  giro di m h i  istanti. «Celasiamovistadawerobrutta,m 
mentre alcuni~assant~lodistendono questo tramite ii Quotidiano voglio 
per terraecercanodi dargli unprimo esprimere iìnostroprofondo ringra- 
-morso, arriva subito un'dulan- 
za che lo porta a sirene spiegate al 
proritosoccorso dove il 'ovane si ri- 
prende. Iì tracciato d8'elettmaar- 
diogranuna non evidemia alcunché 

E r cui si pensa ad un semplice puan- 
inspiegabile mancamento. A quel 

puntoilrsgazzoscalpitaperandarse- 
ne, nonostante gli ve- consigliato 
di rimanere Der un m' in osservazio- 

z-ento a tutti gli operatori chc ci 
hanno aiutato. In tempiin cui lecriti- 
cheallasanitàvibonese sonoall'ordi- 
ne del giorno, questo episodio dimo- 
strache anche qui da noi la buona sa- 
nitàc'è, anchese nonsempreemerge. 
Io e mia moglie rin o dunque 

edel ll8,giuntO di C U m  i i p e m r  
tempestivamente sul posto, quello 
del~mntosoccorsochesiècoraimen- 

ne. « ~ o r t u d  volle prosegue Vinte- te Ijrodigato, e naturalmente il pri- 
ressato - che fosse di m u o  l'infer- marioMicheleComitoeisuoicollabo- 
miere Pino iannello il quale convinse ratorichehannodimostrato, unavol- 
mio figlio a riferire nei uarticolari t .  di ~ i ù ,  non comuni doti professie 
quanto'glieraappenaduto. ~ e n -  nali ed b e .  Se nostro figlioèvivo, 
tre il ragazzo stava parlando, inter- lodobbiamoaloro. Nonè retorica, &la 
venne d a l t r a  crisi e lui perse cono- puraverità~b. 
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